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La direttiva gestione sedimentiLa direttiva gestione sedimenti
Ambito normativo

PAI (DPCM 24 maggio 2001)

Conoscitiva

Normativa

Programmazione

Obiettivo PAI:
Promuovere interventi di manutenzione del territorio e delle opere di difesa
per migliorare le condizioni di sicurezza e la qualità ambientale

Direttiva n. 3: in materia di attività estrattive
nelle aree fluviali del bacino del Po



Soggetti attuatori:
le Regioni predispongono il Programma Generale per STRALCI FUNZIONALI

Direttiva tecnica per la programmazione degliDirettiva tecnica per la programmazione degli
interventi di gestione dei sedimenti dei corsiinterventi di gestione dei sedimenti dei corsi
d’acqua (del. C.I. n.92006 del 05/04/2006)d’acqua (del. C.I. n.92006 del 05/04/2006)

Il PG disciplina le attività di manutenzione e
sistemazione degli alvei che comportano

movimentazione ed asportazione di sedimenti

Azioni non strutturali:
studio, monitoraggio,
pratiche di
manutenzione…

Azioni strutturali: interventi
di movimentazione ed
asportazione, demolizione
opere…



contenuti
Campo di
applicazione:
-alveo attivo
-aree demaniali

• Idraulica

• Morfologia

• Ecologica ambientale

FASE CONOSCITIVA FASE DI
PROGRAMMAZIONE

FASE DI
MONITORAGGIO



Ricognizione del
materiale disponibile



ARGOMENTI DA TRATTARE

idraulica

geomorfologia

ecologia



Argomenti da trattare

idraulica

• Valutazione delle portate liquide per diversi
tempi di ritorno (piene straordinarie, portate
formative)

• Condizioni di deflusso delle portate con
diversi tempi di ritorno

• Definizione delle aree esondabili per portate
con tempo di ritorno 200 e 500 anni;

• Valutazione delle dinamiche d’alveo di tipo
generalizzato correlate al trasporto solido;

• Valutazione delle dinamiche d’alveo di tipo
localizzato correlate al trasporto solido.

• Evoluzione del profilo di fondo



Argomenti da trattare

geomorfologia • Individuazione degli andamenti e delle
configurazioni planoaltimetriche
storiche dell’alveo

• Individuazione delle forme fluviali
attuali e storiche

• Analisi dei processi morfologici in atto
e passati

• Catasto delle opere di difesa e
interferenti in alveo

• Caratterizzazione dei sedimenti

• Ricostruzioni storiche degli eventi di
piena e dei territori interessati



Argomenti da trattare

Aspetti ecologico - ambientali

• Analisi vegetazione ripariale (continuità e
ampiezza della fascia riparia)

• Analisi fauna

• Qualità delle acque

• Analisi paesaggio

• Elaborazione indice di stato ambientale e
verifiche in campo

• Sopralluoghi con idraulici e geomorfologi su
aree di attenzione ambientale



I RISULTATI

Definizione della fascia di mobilità storica

Definizione della fascia di mobilità
massima compatibile

Interventi

Individuazione di uno stato di riferimento



Risultati

Fascia di mobilità massima compatibileFascia di mobilità massima compatibile

Porzione di regione fluviale all’interno della quale l’alveo di

un corso d’acqua deve essere lasciato libero di divagare anche

al fine di un raggiungimento di configurazioni più stabili e

meno vincolate



Risultati
INTERVENTIINTERVENTI

Sicurezza  idraulicaSicurezza  idraulica

Movimentazione di sedimenti
Asportazione di sedimenti
Realizzazione nuove opere
Monitoraggio opere esistenti

Ricostituzione/mantenimentoRicostituzione/mantenimento
dell’assetto morfologicodell’assetto morfologico

Dismissione di opere di difesa inutili/dannose
Consentire i naturali processi di erosione e divagazione
Realizzazione nuove opere
Monitoraggio dell’evoluzione morfologica

Mantenimento/ricostituzione/Mantenimento/ricostituzione/
sviluppo dell’ambiente ripariosviluppo dell’ambiente ripario

Conservazione di ambienti di pregio preesistenti
Riqualificazione di sponde e aree degradate
Riattivazione di lanche e bracci abbandonati
Ricostituzione dei corridoi ecologici
Creazione/manutenzione aree umide



STUDIO PER LA DEFINIZIONE DEL PG SUISTUDIO PER LA DEFINIZIONE DEL PG SUI
TORRENTI DELLA PROVINCIA DI CUNEO: MAIRA,TORRENTI DELLA PROVINCIA DI CUNEO: MAIRA,
VARAITA, STUDA DI DEMONTE, GESSO E MELLEAVARAITA, STUDA DI DEMONTE, GESSO E MELLEA

STUDIO PER LA DEFINIZIONE DEL PG SUISTUDIO PER LA DEFINIZIONE DEL PG SUI
TORRENTI DELLA PROVINCIA DI CUNEO: MAIRA,TORRENTI DELLA PROVINCIA DI CUNEO: MAIRA,
VARAITA, STUDA DI DEMONTE, GESSO E MELLEAVARAITA, STUDA DI DEMONTE, GESSO E MELLEA

Contratto tra Regione Piemonte eContratto tra Regione Piemonte e
Politecnico di Torino sede di MondovìPolitecnico di Torino sede di Mondovì
(14123 del 12 gennaio 2009)(14123 del 12 gennaio 2009)

 Rapporto diretto tra Regione e Politecnico Rapporto diretto tra Regione e Politecnico

gruppo di lavoro coinvolge direttamente anche  la Regione e la Provincia
di Cuneo

gruppo di lavoro coinvolge direttamente anche  la Regione e la Provincia
di Cuneo

 approccio più integrato tra le componenti approccio più integrato tra le componenti



Il gruppo di lavoro



BACINO DEL TORRENTE GESSO:
 Superficie: 547  km2

 Perimetro: 132 Km
 Lunghezza asta: 42 Km
 Pendenza media: 52.1%
 Altitudine media: 1608 m s.l.m.

TRATTO DI STUDIO:
 Da località T.to Cavallo alla confluenza Stura di Demonte
 Lunghezza: 4.5 km
 Sezioni estrapolate dal DTM: 30



ESTRAZIONE DELLE
SEZIONI

D.T.M.

D.T.M. 2003 D.T.M. 2010



• GLOBAL MAPPER
• HEC-RAS
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• EXCEL

Sezione 12
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PORTATE DI PROGETTO
PORTATE

AL
COLMO

( P.R.G.)

Tr=200 anni

1000 m3/s

Tr=500 anni

1140 m3/s

PORTATE
CON

BASSI Tr
(ESTRAPOLAZIONE)

Tr=2 anni

407 m3/s

Tr=5 anni

484 m3/s



INDIVIDUAZIONE AREE
ESONDABILI

•HEC-RAS

•GLOBAL MAPPER

•AUTOCAD



• FASCIA DI ESONDAZIONE Tr=200
ANNI

• FASCIA DI ESONDAZIONE Tr=500
ANNI

Tr=200 anni

Tr=500 anni



COSTRUZIONE CURVE
GRANULOMETRICHE

T.to del lupo

Madonna
degli angeli

Fontanelle



“Specifica tecnica delle attività -
Studio di fattibilità della sistemazione
idraulica dei corsi d’acqua del bacino del
fiume Po - Specifica per il rilievo delle

caratteristiche granulometriche dei
depositi d’alveo”

METODODELLA GRIGLIA DI
CAMPIONAMENTO
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CONFRONTO D.T.M.
• GLOBAL MAPPER

EROSIONE

DEPOSITO



TRASPORTO SOLIDO
• CURVA DI DURATA DELLE PORTATE

Curva di durata delle portate
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• Tr = 2, 5, 20, 50, 200, 500 ANNI

•MEYER – PETER E MULLER

•SHIELDS

•GRAF & SUSZKA



ANALISI MORFOLOGICA

Indice di Qualità Morfologica

Buone condizioni
idromorfologiche assicurano lo
svolgimento di processi naturali
assicurano il mantenimento delle
comunità biotiche, la
conservazione di elevati livelli di
biodiversità e la sicurezza
idraulica



IQM definisce lo stato di alterazione
dei processi morfologici

Funzionalità geomorfologica

 Continuità
 Morfologia
 Vegetazione riparia

Artificialità

 Opere di alterazione della continuità longitudinale
 Opere di alterazione della continuità laterale
 Opere che hanno alterato la morfologia
 Interventi di prelievo sedimenti e taglio vegetazione

 Configurazione morfologica
 Della larghezza
 Del fondo alveo

Variazioni morfologiche



ANALISI ECOLOGICA AMBIENTALE

 Fotointerpretazione (ortofoto POT 2008)Fotointerpretazione (ortofoto POT 2008)

 dati esistenti (PTF e coperture del suolo 2005; PTA 2003)dati esistenti (PTF e coperture del suolo 2005; PTA 2003)

 Sopralluoghi miratiSopralluoghi mirati

Limiti di analisiLimiti di analisi

 PianuraPianura: limite di Fb: limite di Fb

 MontagnaMontagna: scarpata di: scarpata di
terrazzo di secondoterrazzo di secondo
ordine, se presente,oordine, se presente,o
variazioni di pendenzavariazioni di pendenza



ANALISI ECOLOGICA AMBIENTALE

INDICE DI STATO AMBIENTALE

Indice del valore intrinseco
dell’ecosistema fluviale

Indice di funzionalità ripariale

Indice di naturalità vegetazionale
Varietà biotipica
Indice faunistico
Qualità ecologica dell’ambiente idrico

Effetto filtro della vegetazione arborea riparia
Integrità della vegetazione riparia



I-nv – Indice di naturalità vegetazionale 3
I-vb Varietà biotipica 2
I-fa Indice faunistico 0
I-qa Indice di qualità ecologica dell’ambiente idrico
(applicabile solo per l’alveo attivo) 4
TOTALE I-VF 9

I-ef  Effetto filtro della vegetazione arborea riparia 5
I-iv Integrità della vegetazione riparia 5
TOTALE I-FR 10

TOTALE INDICE STATO AMBIENTALE (SA) TRATTO 5 19

TRATTO 5
Indice di valore intrinseco dell’ecosistema fluviale – I-vf

I-fr - Indice di funzionalità ripariale



Confronto dei risultati

Definizione degli interventi



Riferimento per le azioni da compiere sul corso d’acquaRiferimento per le azioni da compiere sul corso d’acqua

Orientamento degli investimenti in vari settori (agricolo,Orientamento degli investimenti in vari settori (agricolo,
forestale, …)forestale, …)

Programmazione delle risorse finanziarieProgrammazione delle risorse finanziarie

Il Programma per la Gestione dei Sedimenti vuole diventare:



Ing. Geol. Chiara Silvestro
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo,

Economia Montana e Foreste
Via Petrarca, 44 – Torino

chiara.silvestro@regione.piemonte.it

Grazie per l’attenzione!
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